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L’ex Tabasso 
che (forse) parte
e l’ex albergo 
che accoglie

Ancora una primavera complicata, con il covid che resiste e 
la guerra che insanguina e distrugge, a occupare anche gli 
spazi dell’informazione locale, oltre che di quella planeta-

ria. Una rivista come la nostra, fatta di storie e storia, racconta il 
presente dei profughi, con le loro paure e speranze, interrogandoci 
su come siamo e come vorremmo essere di fronte all’accoglienza: 
tema tutt’altro che nuovo, ma adesso declinato con sfumature diver-
se. L’altra attualità, quella locale, parla di progetti che partono (ex 
Tabasso) e che richiederanno attenzione e pazienza prima di una 
realizzazione non prossima. O di idee da verificare, come quelle 
che ci suggeriscono gli scavi di Via Tana e le possibili ricadute sul 
turismo. Poi, largo alla storia, più o meno remota, con curiosità as-
sortite (dal funerale ‘mediatico’ di 100 anni fa alla inaugurazione, 
50 anni fa, del Cottolengo) e i venti di guerra chieresi ai tempi del 
Vietnam. L’arte si concentra sull’evento dell’Imbiancheria e sul ri-
torno a Chieri di Ezio Gribaudo, l’artista che nel ’73 portò a Chieri 
a dipingere in piazza il meglio dell’arte contemporanea, oggi abban-
donata nei magazzini comunali. Infine, pagine speciali: a Pasqua ci 
sono tradizioni gastronomiche che nemmeno questi tempi difficili 
possono fermare.                                                   Gianni Giacone

                   (In copertina: nonostante 
tutto, è primavera...

(foto di Matteo Maso)
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di Torino e i progetti di 
45 Comuni del territorio 
metropolitano candidati a 
ricevere complessivamen-
te risorse per oltre 233 
milioni, messe a disposi-

zione dalla Missione 5 del 
Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza, dedicata 
ad inclusione e coesione 
sociale. L’ammissione dei 
progetti al finanziamento 
sarà definita entro il mese 
di giugno.
L’ipotesi di distribuzione 
delle risorse per oltre 120 
milioni a sostegno dei 45 
interventi progettuali sul 
territorio metropolitano 
suddivisi in 5 ambiti 
territoriali è stata elaborata 
dalla Commissione 
tecnica istituita dalla 
Città Metropolitana di 
Torino per definire la 
ricaduta delle risorse della 
Missione 5 del PNRR. 
I capofila dei 5 ambiti 
territoriali metropolitani 
sono Carmagnola, 
Grugliasco, Ivrea, 
Pinerolo e la Valle di Susa. 
Chieri, nell’ambito di 
Grugliasco, si candida per 
il recupero e rigenerazione 
dell’area dell’ex 
Cotonificio Tabasso. 
Importo 7.900.000 euro. 
Che diventano 10 milioni 
con il finanziamento del 
Comune. Che cosa si potrà 
realizzare, in un’area che 

‘vale’ per il suo totale 
recupero una spesa di 
almeno cinque volte 
tanto? Lo abbiamo chiesto 
a Roberto Quattrocolo, 
vicesindaco e assessore 
alle risorse finanziarie.
“Puntavamo ad almeno 
15 milioni – esordisce 
Quattrocolo- per un primo 
lotto più consistente, ma 
possiamo accontentarci. In 
questa  fase, sono previsti 
alcuni abbattimenti: dalle 
casette coperte dallo 
striscione al pezzo che 
sta dietro, dove saranno 
realizzate piazze a più 
livelli. Saranno anche 
demoliti o ristrutturati gli 
altri edifici su Via Vittorio 
per creare spazi per co-
working, artigianato, 
alloggi per i giovani, 
formazione culturale.” 
Niente parcheggio a più 
livelli. “Servivano altri 
5 milioni, che in questa 
fase non ci sono. Sarà un 
obiettivo della prossima 
tornata amministrativa.”
Come non si parla, per ora, 
del teatro e della piazza 
coperta. “Magari si potrà 
agganciare qualche altre 
finanziamento europeo, 

Il Sindaco metropolita-
no Stefano Lo Russo 
ha trasmesso al Go-

verno il progetto per la ri-
qualificazione del sistema 
bibliotecario della Città 

Gli altri progetti 
prescelti nel Chierese

Cambiano: ristrutturazione edilizia, efficientamento energetico 
e abbattimento delle barriere architettoniche di un edificio di 
edilizia popolare di proprietà comunale da adibire a housing 
sociale e spazio di comunità. Importo ridefinito a carico del 
PNRR 1.015.000 euro
Pino Torinese: riuso e rifunzionalizzazione degli edifici dell’area 
storica “ex Cottolengo”. Importo 2.100.000
Trofarello: restauro, ristrutturazione, ampliamento e 
riorganizzazione funzionale e compositiva del centro socio-
culturale e della biblioteca Marzanati. Importo 2.900.000
Villastellone: centro socio ricreativo di piazza Libertà. Importo 
1.400.000
Carignano: rigenerazione edificio ex casa mandamentale: 
completamento intervento per la creazione di alloggi di 
emergenza abitativa. Importo 1.200.000 euro
Carmagnola: recupero e rifunzionalizzazione ad uso sociale 
della chiesa di San Filippo della biblioteca e di Palazzo 
Lomellini. Importo 6.235.000
Moncalieri: ristrutturazione teatro civico Matteotti. Importo 
3.442.594,12
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partire e l’abbiamo preso. 
Siamo convinti che si 
troverà anche qualche 
investitore privato 

per esempio fondi FESR.”
Il messaggio di 
Quattrocolo è chiaro. 
“Era l’unico treno per 

disposto a partecipare 
all’operazione Tabasso, 
una volta che sia chiaro 
che davvero, dopo più 

di 20 anni, finalmente si 
partirà…” 
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ha ospitato per alcuni anni 
le squadra di calcio in riti-
ro prepartita, il Torino e la 
Juventus ma anche il Milan 
di Rocco e Rivera, per ca-
pirci. Tutto un altro mondo, 
rispetto all’oggi. Un lungo 
abbandono, in vista di una 
sua riconversione a struttu-
ra sanitaria privata, che non 
è mai stato possibile realiz-
zare. “La nostra cooperati-
va - racconta la responsabi-
le dell’intervento chierese, 
Sonia Migliaccio – si è 
candidata all’accoglienza 
ai profughi ucraini dopo 
avere acquisito a tempo di 
record la disponibilità di 
questa struttura, che era 
già in fase di ristrutturazio-
ne, ma che prevedeva tem-
pi decisivamente più lunghi 
che si sono dovuti per forza 
accorciare di molto. Quan-
do, sabato, sono arrivati i 

40 ospiti attuali, non tutto 
funzionava al meglio, a co-
minciare dal riscaldamento 
che era solo parzialmente 
attivo, ma le imprese im-
pegnate nei lavori hanno 
fatto l’impossibile e oggi 
quasi tutti i problemi sono 
stati risolti. Presto, anche 
i pasti (che oggi sono pre-
parati fuori e veicolati qui) 
saranno cucinati in alber-
go, ci si sta attrezzando.” 
Il gruppo è formato quasi 
totalmente da giovani don-
ne e bambini anche molto 
piccoli. Sette persone della 

cooperativa se ne sono fatti 
carico. C’è anche una psi-
cologa volontaria, la dot-
toressa Elena Vinokurova 
(foto), che da anni vive e 
lavora a Torino. “In Ucrai-
na – dice – queste persone 
hanno vissuto una espe-
rienza terrificante, hanno 
perso tutto e, quel che è 
peggio, sono perennemen-
te angosciate dal destino 
dei loro uomini, che sono 
rimasti là a combattere o 
comunque a rendersi utili. 
Ognuna delle persone che 
sono qui ha una sua storia, 

Sono 40, potrebbero 
diventare 50. Sono i 
profughi ucraini che 

da giorni sono alloggia-
ti nell’ex Albergo Tre di 
Chieri. La polemica sol-
levata al TG 3 dal console 
onorario dell’Ucraina a To-
rino è già il passato (“Ma 
è servita a smuovere le ac-
que e accelerare i lavori”, 
commenta la consigliera 
comunale Rachele Sacco, 
che ha fatto visita al grup-
po di ospiti). L’albergo è 
infatti chiuso da oltre un 
decennio e riattivato per 
la cooperativa Liberi Tutti 
dalla proprietà, l’Immobi-
liare San Felice, che l’ha 
rilevato dalla famiglia Pa-
via, che l’aveva fatto co-
struire alla fine degli anni 
Sessanta. I vecchi tifosi ri-
corderanno questo albergo 
con malinconia, visto che 

OLTRE L’IMMAGINE 2022: 7° EDIZIONE 
PREMIO CHIERI ARTE
“Oltre L’immagine 2022”. E’ la 
settima edizione della mostra-
concorso organizzata dall’Unione 
Artisti del Chierese. Una formula 
ormai consolidata: tema e tecnica 
libere, unico vincolo è che l’opera 
sia inedita, cioè presentata per 
la prima volta nell’occasione 
specifica. Ogni anno i partecipanti 
aumentano, quest’anno contiamo 
71 opere che verranno presentate 
dal 9 aprile al 1 maggio presso la 
Galleria Palazzo Opesso, via San 
Giorgio 3. I visitatori potranno 
votare le preferite, decretando la 
vincitrice del Premio del pubblico.
Una giuria qualificata, composta 
da:
Prof.ssa Mattia Benedetto
Prof. Raen Bonato
Prof.ssa Valeria Ciminiera
Artista Rosanna Giani

decreterà la vincitrice del Premio 
della critica.
Il primo maggio ci sarà la 
premiazione
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possibili: quella della 
richiesta di asilo politico, 
che è lunga e complicata 
in prospettiva (potrebbero 
non poter più tornare nel 
loro paese, dopo aver 
ottenuto l’asilo, ma non è 
ancora del tutto chiaro) e 
quella del permesso di un 
anno, che sembra la strada 
da loro scelta.”
Intanto, la Prefettura 
riconosce alla cooperativa 
24 euro al giorno a 
persona e un pocket 
money di 2,5 euro ad ogni 
persona ospitata. Dettagli 
importanti, ma adesso il 
problema è rassicurare, 
ospitare, dare un segnale 
di speranza. Tutt’altro che 
facile.

diversa da quella delle al-
tre. Cerco di stare vicina ai 
loro problemi e per i bam-
bini ci stiamo organizzan-
do, sia per la scuola che 
per momenti di svago. Qui 
in albergo, tra l’altro, si sta 
allestendo una stanza per i 
giochi…”. Particolare non 
banale: Elena non è ucrai-
na, ma russa. “Sono di San 
Pietroburgo e la mia fami-
glia, come molte famiglie 
in Ucraina, è mista. Parenti 
russi e altri ucraini. Diffici-
le da spiegare, ma è la re-
altà complicatissima che si 
vive là…”.
Dal punto di vista 
burocratico, la cooperativa 
si sta occupando di queste 
persone sulla base di 
quanto le norme più recenti 
stabiliscono. “Per loro – 
spiega Sonia Migliaccio 
– ci sono due strade 

Gioia di vivere, la moda come stile di vita
A Chieri un atelier di femminilità e poesia
“Joie de Vivre” non è solo un negozio di abbigliamento, ma 
piuttosto uno stile di vita, all’ìnsegna della femminilità e della 
poesia. Oltre ai marchi italiani di nicchia che propongono 
la medesima filosofia di stile, “Joie de Vivre” offre anche le 
collezioni del suo atelier. Capi unici, realizzati a mano, con 
tessuti naturali, quali la seta, il cotone, il lino, la lana, scelti con 
cura e made in Italy. Antonia, la titolare, lavora personalmente 
alla creazione dei propri abiti, partendo dalle stampe, ottenute 
con disegni in esclusiva spesso con il contributo di alcuni artisti 
che disegnano per l’atelier. Ed infine la confezione, fatta a mano, 
nel proprio laboratorio. Gli abiti hanno forme fluide  e sono adatti 
a più taglie. Descrivono una donna fuori dal tempo e dalle mode, 
un po’ bohemienne, romantica e femminile. A tutto questo si 
aggiunge una selezione di accessori quali borse, scarpe, cappelli 
e bijoux di ottima produzione artigianale.
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L’avevo conosciuta negli 
Anni Settanta nel gruppo dei 

ragazzi del laboratorio teatrale, 
quando prese l’avvio il Centro 

Culturale. In questo ambito, 
alcuni di noi avevano intrapreso 
l’azione di riscoperta della 
storia locale che sfociò nelle 
mostre Storia della Tessitura 
e Uomini e Terra. Su questo 
terreno ci siamo ritrovati una 
decina di anni dopo allorché, 
diventato assessore, allestimmo 
le mostre fotografiche Fuori 
dal Cassetto. Da allora fu un 
continuum. Erano i tempi in cui, 
grazie ad una rete partecipativa 
rappresentata da Scuole, 
Associazioni, amici ed anche 
privati, si sfornavano iniziative 
a raffica, iniziative mai fine a sé 
stesse ma in appoggio a progetti 
collegati con il programma 
comunale: la conoscenza 
della realtà locale nelle sue 
diverse sfaccettature, quelle 
storico – culturali soprattutto, 
dal recupero della cultura 
tessile alla valorizzazione del 
patrimonio artistico e religioso.
Quando all’interno del Comune 
non ci si era ancora attivati per 
dotarsi di una struttura idonea 

Ho ancora i suoi ultimi 
messaggi su watsapp, 
non so quando li elimi-

nerò: rappresentano il filo che 
ci ha legato per quasi trent’an-
ni. Nel tempo era diventata per 
me il terzo braccio, non c’era 
una mia iniziativa in cui non 
fosse coinvolta. Collaboratri-
ce fedele, entrava nel merito 
con discrezione ma con molta 
convinzione. Alcune idee sa-
rebbero state tali se lei non mi 
avesse aiutato a metterle sulla 
carta potendone cogliere me-
glio le potenzialità, le velleità, 
le criticità. Il tutto nell’ombra. 
Sì, aveva sperato di fare l’as-
sessore alla cultura, ma aveva 
capito le mie motivazioni ed 
accettato di buon grado di col-
laborare dietro le quinte. Ri-
percorro idealmente momenti 
salienti di questi decenni e la 
ritrovo ovunque, da quelle che 
hanno segnato un’epoca come 
La Rocca di Landolfo alla cre-
azione dell’associazione “La 
Compagnia della Chiocciola”.
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Margherita rappresentò anche 
di più, però.
Non solo supporto nell’attività 
amministrativa, ma 
collaboratrice fedele nelle 
campagne elettorali, anello di 
congiunzione con una fascia 
di concittadini altrimenti 
difficile da incontrare, e 
nell’attività privata dove non si 
sottraeva al ruolo di segretaria 
colmando le mie vistose 
lacune tecnologiche. Lei mi 
ha insegnato quel po’ che so 
di informatica; lei accorreva 
ogni qualvolta (un giorno sì 
e l’altro pure) non sapevo 
come cavarmela per problemi 
sicuramente banali ma per me 
insormontabili.
Non c’era nuova sfida che 
non la vedesse protagonista, 
come nel caso della fondazione 
dell’associazione “La 
Compagnia della Chiocciola” 
o, più recentemente, 
nell’acquisizione delle opere 
di Maso Gilli. Era ancora lei a 
garantire il collegamento con 
iniziative molto importanti sul 
piano culturale come quella de 
La grande Pinacoteca ideata dal 
Direttore di CENTOTORRI.
Fra i mille ricordi, vista la 
ristrettezza di spazio, ci tengo 
ancora a ricordare l’apporto a 
mettere su carta e a corredarlo 
di immagini fantasy (una sua 
passione) “La scomparsa di 
Excalibur”, il libro scritto da 
mia moglie per il primo nipote 
Paolo in procinto di entrare alle 
Elementari.
Grazie Centotorri per lo spazio 
che hai voluto dedicare a 
Margherita, al suo ricordo. 
Io non la potrei dimenticare 
comunque visto che ho la casa 
piena di cofanetti di legno con 
su impresse fotografie della 
vecchia Chieri. Mi spiace solo 
che nel recente trasloco si 
andato perso il cofanetto bianco 
di ceramica si cui si stagliava 
la scritta “le caramelle del 
sindaco”.

al settore turistico, fu lei ad 
affiancarmi nel dialogo con la 
Provincia. Erano gli anni in cui 
nascevano le ATL e Chieri era 
in prima fila per far decollare 
progetti importanti come “Città 
d’arte a porte aperte” o le “Città 
di Charme”. Ad appassionarla 
era, in particolare, la volontà 
di tenere in vita il legame 
con la cultura popolare, 
quella contadina soprattutto. 
Accettava che si desse la 
precedenza alla costruzione del 
Museo del Tessile ed al Museo 
Archeologico, ma lei lavorava 
per, “almeno una sezione – mi 
diceva” quando comprammo la 
Tabasso, uno spazio dedicato 
alla cultura materiale ed alla 
vita nelle campagne. Per 
almeno un paio di decenni 
aveva accumulato, soprattutto 
nel ciabot di famiglia, materiale 
di uso domestico ed attrezzi 
agricoli veramente interessanti.
A spingerla, la consapevolezza 
di dare il proprio contributo 
a salvare il connubio città 
– campagna, per secoli 
elemento costitutivo 
della nostra comunità, e, 
contemporaneamente, di 
mantenere viva la memoria 
della “Chieri degli Orti” che 
della famiglia Ronco, “ortolani” 
appunto, aveva rappresentato 
l’elemento sociale costitutivo. 
Sempre meno in ombra, aveva 
affiancato suo padre Carlo, 
per tutti Viulin, nell’azione 
di recupero e salvaguardia 
delle tradizioni popolari. Pur 
apprezzando molto Guido e 
Lino, i “saut ‘n ‘sl cher” senza 
suo padre le fecero capire che 
per quel mondo non c’era 
più scampo. Non per questo 
rinunciò alla sua missione, 
utilizzando gli strumenti che, 
a lei più giovane, la tecnologia 
metteva a disposizione. Nel suo 
perpetuo navigare in Internet, 
la ricerca di scritti ed immagini 
della Chieri del passato la 
coinvolgeva come poche altre 
cose; tant’è che in una fase 
successiva il gruppetto che su 
FaceBook dimostrava gli stessi 
interessi divenne un importante 
luogo di affezione. Per me 

1998. Un trio (improbabile) di maghi

Era il 1998, prima edizione della rievocazione medie-
vale “Nel borgo di Landolfo”. Il programma, per la 
serata, prevedeva il “raduno dei maghi” nelle stradi-

ne strette e poco illuminate presso la chiesa di San Giorgio. 
L’organizzazione aveva ingaggiato autentici veggenti che, 
tuttavia, all’ultimo minuto ebbero un contrattempo. Non è 
chiaro come sia possibile come a un sensitivo con un po’ di 
amor proprio possa capitare un evento imprevedibile: «Ma 
non stiamo a sottilizzare – ricorda Maura Martano, che all’e-
poca lavorava al Teatro Stabile di Torino – In qualche modo 
occorreva tappare la falla: così mi precipitai a Torino, e dalla 
sartoria del teatro mi procurai un po’ di costumi». Quello 
che andò in scena quella sera fu un trio di chiaroveggenti 
davvero improbabile: Maura Martano, Margherita Ronco ed 
Enrico Bassignana. «Ricordo che Margherita leggeva i ta-
rocchi: era una sua passione, se la cavava bene. Io, invece, 
m’ero truccata con rossetto e smalto verde, avevo un serpen-
te intorno al collo e “leggevo” delle lucertoline di plastica, 
dopo averle lanciate sul tavolo».
Enrico Bassignana, munito di pendolino, valutava 
l’”energia” e poi analizzava la personalità leggendo le 
linee della mano: ma aveva una sorta di oroscopo messo 
in una posizione in cui potesse vederlo solo lui, e a tutti 
proponeva lo stesso vaticinio. Chiedeva poi quanto fosse 
stato corretto nella sua analisi: di 35 persone passate 
quella sera, 31 diedero il punteggio massimo. La settimana 
successiva raccontò poi dalle colonne del “Corriere” come 
la sua previsione fosse stata artificiosamente generica, in 
modo da adattarsi a chiunque, e come di conseguenza fosse 
necessario diffidare di sedicenti profeti.
«Perché noi l’avevamo presa sul ridere, ma c’era gente 
convinta d’essere davanti a un mago vero – riprende Maura 
Martano – Una signora voleva che le dicessi qualcosa di 
su fratello morto. Aveva due bambini, e allora ho risposto 
che avrei potuto predirle se i figli sarebbero stati promossi. 
“Avete studiato?”, domandai ai due, che annuirono 
convinti. E io, guardando la mamma, la rassicurai: 
“Saranno promossi di sicuro”».

Era il 1998, prima edizione della rievoca-
zione medievale “Nel borgo di Landolfo”. 
Il programma, per la serata, prevedeva il 

“raduno dei maghi” nelle stradine strette e poco 
illuminate presso la chiesa di San Giorgio. L’or-
ganizzazione aveva ingaggiato autentici veggen-
ti che, tuttavia, all’ultimo minuto ebbero un con-
trattempo. Non è chiaro come sia possibile come 
a un sensitivo con un po’ di amor proprio possa 
capitare un evento imprevedibile: «Ma non stia-
mo a sottilizzare – ricorda Maura Martano, che 
all’epoca lavorava al Teatro Stabile di Torino – 
In qualche modo occorreva tappare la falla: così 
mi precipitai a Torino, e dalla sartoria del teatro 
mi procurai un po’ di costumi». Quello che andò 
in scena quella sera fu un trio di chiaroveggenti 
davvero improbabile: Maura Martano, Marghe-
rita Ronco ed Enrico Bassignana. «Ricordo che 
Margherita leggeva i tarocchi: era una sua passio-
ne, se la cavava bene. Io, invece, m’ero truccata 
con rossetto e smalto verde, avevo un serpente 
intorno al collo e “leggevo” delle lucertoline di 
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A Chieri, come in tutti i 
luoghi con una lunga sto-
ria alle spalle, ogni volta 

che per qualche motivo si  scava, 
vengono alla luce manufatti più 
o meno antichi. Inevitabilmente, 
incomincia la gara per stabilire di 
cosa si tratti, soprattutto se risulta 
che, nel tempo, nello stesso luo-
go si sono succedute realtà diver-
se (ad esempio, se una chiesa del 
Duecento ha lasciato il posto ad un 
convento del Cinquecento, a sua 
volta soppiantato da un edificio del 
Settecento, ecc.). In questi casi è 
difficile, ma anche appassionante, 
stabilire a quale di quegli edifici 
appartengano i reperti venuti alla 
luce. È ciò che sta accadendo a 
Chieri in questi giorni. In seguito 
ad alcuni scavi, nel cortile dell’ex 
edificio scolastico di via Tana an-
golo via San Pietro sono venuti alla 
luce resti di fondamenta. Sono dif-
ficili da collocare cronologicamen-
te proprio perché in quel luogo nel 
corso di otto secoli c’è stata un’al-
ternanza di  costruzioni diverse. 
Da ricerche di archivio compiute 
da Secondo Caselle sappiamo che 
nel 1261 tale Rolandino di Chieri 
vi fondò una Prepositura intitolata 
a Sant’Andrea,  retta dai Canonici 
Agostiniani di Santa Croce di Mor-
tara: la Prepositura constava di una 
chiesa, dell’annesso convento e 
di altri edifici di servizio. E’ certo 
che sia l’una che gli altri in seguito 
subirono profonde trasformazioni. 
A partire dal 1411, quando la Pre-
positura agostiniana si trasformò in 
monastero femminile. Non molto 
distante da essa, infatti, nei pressi 
del Fonte Stivolato, all’angolo fra 
le odierne vie Roaschia e Vallero, 
esisteva il monastero delle Mo-
nache cistercensi di Santa Maria 
“de Domo Dei” (“della Casa di 
Dio”), dipendente dall’abbazia di 
Casanova  presso  Carmagnola. 

Era stato fondato nell’aprile del 
1241 da un gruppo di nobili signo-
re chieresi. Si trovava in una zona 
collinare fuori città, ma quella che 
inizialmente era sembrata una po-
sizione privilegiata, in seguito, 
specialmente in periodi di guerra, 
si rivelò molto pericolosa. Perciò 
nell’aprile del 1411 fra Antonio 
Scarta di Gambarana, Rettore della 
Prepositura di Sant’Andrea, con-
vinse le 12 monache a trasferirsi 
nella sua Prepositura, che eviden-
temente era rimasta vuota. Altre 
trasformazioni e ampliamenti il 
monastero dovette subirli  attorno 
al 1597, dopo che alle monache di 
Sant’Andrea si furono unite  quelle 
del monastero di Buonluogo, pres-
so Castagnole Piemonte. Ma arrivò 
il momento in cui il la comunità 
monastica era diventata così nu-
merosa e importante che non fu più 
sufficiente ampliare e trasformare. 
Le monache decisero di ricostruire 
dalle fondamenta sia la chiesa che 
il monastero. Cosa che fecero fra 
il 1728 e il 1733, dando l’incarico 
di preparare il progetto della chiesa 
a Filippo Juvarra, l’architetto più 
quotato del momento, il quale ese-
guì uno dei suoi più importanti ca-
polavori, e ad un architetto ignoto 
il progetto del monastero. Ma nel 
1802 Napoleone, diventato padro-
ne del Piemonte, soppresse tutti gli 
Ordini Religiosi. Tale sorte toccò 
anche il monastero cistercense di 
Sant’Andrea, quando le monache 
non avevano ancora finito di paga-
re le spese di costruzione. Chiesa 
e monastero vennero venduti ai 
migliori offerenti. La chiesa nel 
1811 venne demolita. Il monaste-
ro, dopo vari passaggi di proprietà, 
venne in possesso del Comune di 
Chieri, che nel 1961 lo rase al suo-
lo per costruire al suo posto gli edi-
fici scolastici prefabbricati  tuttora 
esistenti (ma a loro volta in attesa 
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di demolizione). 
Da questo excursus storico ci si 
rende conto di quanto sia difficile 
stabilire a quale antico edificio 
appartengano  le fondamenta  
venute alla luce recentemente. 
Potrebbero essere della Prevostura 
del Duecento, oppure di edifici 

del Quattro, Cinque o Seicento 
aggiunti al nucleo originale 
della stessa. O potrebbero essere 
del monastero e della chiesa 
settecenteschi. Per stabilirlo, la 
ricerca archivistica non basta più: 
occorre lo studio fisico dei reperti.

Chieri, 20^ edizione del Concorso 
Internazionale di Musica 
per Giovani Interpreti

IL CIRCOLO CAMERISTICO 
PIEMONTESE organizza 
nonostante tutte le difficoltà
di questi ultimi tempi la 20 
^ edizione del Concorso 
Internazionale di Musica per 
Giovani Interpreti “Città di Chieri”. 
Con la partecipazione della Città 
di Chieri ente organizzatore e 
sostenitore, con il patrocinio della 
Regione Piemonte e il sostegno 
della Fondazione CRT. La giuria 
sarà composta da personaggi di 
Chiara fama operanti nel mondo 
concertistico Internazionale.
CONCERTI pubblici 
Ingresso Libero con Green Pass
Domenica 27 marzo ore 17,00 
Concerto a Sorpresa 
SALA CONCERIA
Sabato 2 aprile 
ore 21,00 Concerto dei premiati 
Categorie A/B e Musica da 
Camera
Sala Conceria Domenica 3 aprile 
ore 17,00 Concerto dei premiati 
Categoria B 
SAN DOMENICO
Orchestra Chieri Sinfonietta, 
direttore Paolo Ferrara

A. Vivaldi Concerto per Fagotto 
in mi minore - C. Ph. Emanuel 
Bach Concerto per Flauto in re 
minore - J. K. Neruda concerto 
per Tromba in mi bemolle min.
Domenico Torta Concerto per 
Trombone.
CONCERTO A SORPRESA
per i 20 anni del Concorso
PROGRAMMA A SORPRESA
Partecipano: Paolo Dalmoro, 
Guido Donati, Daniela Carapelli, 
Gabor Meszaros, Claudia Pana, 
Michael Applebaum, elementi 
della ASO Sistema Orchestra,
Domenico Torta, Deborah 
Luciani, Bruno De Rosa
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Chieri, 18 febbraio 1922. Il funerale che è storia…
Le foto raccontano: un grande industriale, Giacomo Vastapane, che aveva 600 dipendenti        di Roberto Toffanello  

Era il 18 febbraio 
1922. In quel fred-
do sabato mattina 

un fotografo, rimasto ano-
nimo, posò la sua mac-
china fotografica e il suo 
cavalletto sul balcone di 
una casa che si affaccia su 
Piazza del Duomo. Con 
nove scatti in sequenza 
fotografò un lungo inter-
minabile corteo, che giun-
geva in Duomo dopo aver 
percorso un lungo tratto 
delle vie del centro storico. 
Era il funerale di Giacomo 
Vastapane. Sono passa-
ti cento anni e quelle foto 
(per motivi di spazio ne 
viene pubblicata solo una) 
ci mostrano una piazza con 
le lose, con una striscia di 
neve ghiacciata, ci mostra-
no particolari architettonici 
ora mutati. Quei nove scat-

ti ci raccontano di un fu-
nerale di “Nona categoria” 
che prevedeva la presenza 
del Capitolo dei canoni-
ci, delle orfane con i ceri 
in mano, del Duomo ad-
dobbato con lunghi drappi 
neri. Manca solo di sentire 
i rintocchi del campano-
ne, mosso a braccia con 
un preciso sistema che si 
è perso e dimenticato. Un 
funerale solenne per uno 
dei più importanti indu-
striali tessili chieresi, mor-
to a soli 49 anni d’età il 15 
febbraio 1922. Giacomo 
Vastapane era nato a Riva 
presso Chieri l’11 ottobre 
1872 e si dedicò con ener-
gia ai suoi due stabilimenti 
di Chieri e di Poirino, che 
davano lavoro a circa sei-
cento persone, riuscendo 
a esportare i suoi tessuti e 

le sue coperte sui merca-
ti esteri. Uomo stimato in 
primo luogo dai suoi ope-
rai “copertieri” e da tutti i 
suoi dipendenti, per i quali 
organizzava scampagnate. 
Se al suo funerale parteci-
pò una città intera e tutte le 
Associazioni, i Circoli, le 
Società, le Pie Istituzioni, 
gli Oratori, le Confraterni-
te, fu perché in vita fu un 
grande benefattore, condi-
videndo i suoi utili con chi 
si dedicava ai più bisogno-
si, l’Ospedale per primo. 
Ma non solo. L’anno dopo 
la sua morte fu inaugurato 
nel cortile della fabbrica 
(ora Viale Fasano N°70) 
un busto in bronzo con la 
seguente dedica:
A / GIACOMO 
VASTAPANE 
/ CAVALIERE 
DELL’ORDINE DELLA 
CORONA D’ITALIA / 

COMMENDATORE 
DELL’ORDINE DI SAN 
GREGORIO MAGNO / 
NOBILE ESEMPIO / 

DI ONESTA 
INSTANCABILE 
OPEROSITÀ / LEALE 
GENEROSO BENEFICO 

/ DEDICANO 
AFFETTUOSI E 
RIVERENTI / CON 
GRATO ANIMO / I 
FIGLI / MEMORI 
DEL PADRE OTTIMO 
DESIDERATISSIMO 
/ AFFINCHÉ DOVE 
SVOLSE LA SUA 
PERSEVERANTE 
ATTIVITÀ / RIMANGA 
DI LUI ETERNO 
RICORDO / MCMXXIII

Il 28 settembre 1924, a 
due anni dalla sua morte, 
in una Relazione delle 
Orfanelle fu scritto: 
“L’Orfanotrofio nel 1919 
fu colpito così crudelmente 
dalla influenza spagnuola 
[…] in sì tristi momenti 
per risolvere le condizioni 
di spirito e di igiene si è 
fatto quanto possibile in 
modo particolare grazie 
all’assidua opera generosa 
del Comm. Giacomo 
Vastapane cui si manda, 
anche a nome delle 
ricoverate, un memore 
riconoscente pensiero, 
esprimendo al suo figlio 
primogenito Cav. Giuseppe 
il compiacimento per la sua 
nomina ad amministratore 
di questo Pio Istituto.”Sono 
passati poco più di cento 
anni dall’influenza della 
Spagnola e da quei gesti 
generosi che sono entrati 
nella Storia della nostra 
comunità, gesti di un uomo 
stimato e ricordato per la 
semplicità e la dolcezza 
dei modi. Un industriale 
di altri tempi. Anche nove 
scatti fotografici possono 
esser spunto per raccontare 
la nostra storia.
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Chieri 1967. Quando ‘guerra’ voleva dire Vietnam e Sinai
“Sì, i chieresi sono tutti d’accordo su di un punto: amano la pace e non vogliono la guerra”       di Valerio Maggio

Mentre scrivo la 
guerra in Ucrai-
na si fa sempre 

più dura e cruenta. A Farne 
le spese sono anche i civili 
colpiti da quelli che chia-
mano “effetti collaterali” - 
soprattutto bombardamenti 
– che portano morti, feriti 
costringendo la popolazio-
ne a fuggire. Contro questa 
guerra assurda Chieri ha 
risposto con la manifesta-
zione di sabato 5 marzo; 
ma anche in altre analoghe 
occasioni i nostri concitta-
dini avevano mostrato di 
sapersi mobilitare per gri-
dare il loro no a qualsiasi 
conflitto. Come nella tarda 
primavera del 1967 quando 
giovani studenti e operai, 
ma non solo, decidono di 
marciare contro la “guerra 
dei 6 giorni” - durante la 
quale Israele aveva conqui-
stato la penisola del Sinai 
e la Striscia di Gaza, la Ci-
sgiordania, Gerusalemme 
Est, e le alture del Golan e 
poi contro l’escalation dei 
combattimenti in Vietnam. 
A monte c’erano state as-
semblee studentesche radu-
ni nelle fabbriche e veglie 
di protesta alle quali la no-
stra città – o almeno parte 
di essa - risponderà con la 
Marcia della Fede. Ve ne 
ripropongo la cronaca: «Sì, 
i chieresi sono tutti d’ac-
cordo su di un punto: ama-
no la pace e non vogliono 
la guerra. Quanto essa sia 
impopolare anche da noi, 
lo si è capito bene sabato 
sera quando oltre quattro-
cento chieresi, di tutte le età 
di tutti gli ambienti socia-
li, sono convenuti al Ponte 
del Nuovo per partecipare 
alla Marcia della Fede, or-
ganizzata da un gruppo di 
giovani cattolici chieresi in 
collaborazione con il nostro 

giornale. (Cronache Chie-
resi n.d.r.) In una splendida 
sera stellata, con una luna 
infuocata, nella suggestiva 
cornice notturna della no-
stra campagna, il pacifico 
“corteo” si è mosso lenta-
mente, in preghiera, verso 
Madonna della Scala, dove 
alle 22,30 è stata celebrata 
una S. Messa per la pace. 
Dopo il sacro rito, offi-
ciato dal domenicano Pa-
dre Benedetto Fulgione, il 
parroco di Madonna della 
Scala, canonico Aimerito, 
ha rivolto a tutti i presenti 
un accorato appello di pre-
ghiera e di sacrificio affin-
ché possa realizzarsi nel 
mondo il disegno divino di 
pace nelle singole coscien-
ze e di pace tra le diverse 
nazioni. Il corteo preceduto 
da una autovettura dei vi-
gili urbani e da un gruppo 
di boyscout è giunto a Ma-
donna della Scala illumina-
to da oltre trecento fiacco-
le. Quella dei “chieresi di 

buona volontà” è stata una 
risposta generosa, commo-
vente, entusiasta, superiore 
ad ogni previsione, che ci 
ha ricordato come la di-
stanza fisica dai luoghi di 
contrasto e di conflitto non 
ci esime dal sentire nostre 
le terribili conseguenze che 
la guerra genera, sia tra i 
combattenti che tra le po-
polazioni civili. La preghie-
ra che è sortita spontanea 
da tutti i partecipanti ci 
ha detto chiaramente che 
per la nostra popolazione 
la guerra è una cosa in-
degna, brutta, che guasta 
il futuro. É un gioco terri-
bile, vecchio e grottesco: 
chi ha avuto occasione di 
vederne anche solo la do-
cumentazione fotografica lo 
sa. Lo spettacolo non è più 
tollerabile; distruggere per 
ricostruire, uccidere per in-
civilire, sopraffare per con-
vincere, sembrano e sono 
giochi troppo rudimentali 
e insopportabili per una 

civiltà in cui l’uomo deve 
pur smettere le sue crudeltà 
e le sue debolezze infanti-
li. Ogni guerra, indegna e 
sconcia, mescola vincitori 
e vinti nelle stesse degra-
dazioni; lo sappiamo ormai 
tutti, lo predica Paolo VI: 
“Le armi, quelle terribili 
specialmente che la scienza 
moderna vi ha date, ancor 
prima che produrre vittime 
e rovine, generano cattivi 
sogni, alimentano cattivi 
sentimenti, creano incubi, 
diffidenze e propositi tristi, 
falsano la psicologia dei 
popoli”». È trascorso più 
di mezzo secolo ma nulla 
sembra essere cambiato.

Immagine tratta da Qui 
succede un ’68, prima, 
durante dopo: idee, persone 
e cronache chieresi a 
cura di Luciano Genta e 
Valerio Maggio. Edizioni 
Gaidano&Matta  (2020).
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1962, Chieri inaugura “il nuovo grandioso Cottolengo”
60 anni dopo, la ristrutturazione per farne un ‘hospice’                                                     di Valerio Maggio

Nel momento i cui 
i lavori di ristrut-
turazione all’in-

terno del “Cottolengo” in 
via Balbo 16 stanno mo-
dificando le parti interne 
per renderle idonee alla 
nuova prevista destina-
zione di Hospice  - ven-
tun posti letto per persone 

con malattie progressive 
in fase avanzata -  mi pia-
ce ricordare come, giusto 
sessant’anni fa (marzo 
1962) si aprisse al pub-
blico «il nuovo grandio-
so Cottolengo di Chieri a 
soli due anni e mezzo dai 
primi colpi di piccone per 
demolirne il vecchio» che 

conserverà  - «come gem-
ma incastonata in anello 
d’oro il tesoro della came-
ra dove morì il Santo nel 
lontano 1842».
Le nuove camere, 
moderne ed attrezzate 
sale di soggiorno ad ogni 
piano, una modernissima 
cappella costruita «in 

mezzo al cortile o atrio 
separando la parte 
delle donne da quella 
degli uomini» vengono 
inaugurate alla presenza 
dell’arcivescovo di Torino 
cardinal Maurilio Fossati, 
delle autorità «on. Rapelli, 
vice prefetto Veglia, 
consigliere provinciale 
sig. Giuseppe Vergnano, 
esponenti dell’industria, 
numerosi sacerdoti, 
l’Arciprete, i superiori 
delle varie Comunità». 
Il rappresentante generale 
del “Cottolengo” Padre 
Chiara nell’indirizzo 
di saluto ai presenti 
sottolineerà come soltanto 
l’intervento della Divina 
provvidenza abbia 
permesso la realizzazione 
di una tale «oasi di serenità 
e di pace. Un grande 
dono alla città scelta dal 
Fondatore come punto di 
partenza per il cielo». 

Fonte: Il Chierese marzo 
1962

Chieri, un aiuto ‘smart’ per occuparsi della propria salute
“Progetto per Chieri” presenta  il P.A.a.C (Progetto assistenza al Cittadino)

Aiutare i cittadini, a cominciare dai più deboli (gli anziani, gli stranieri) a prenotare esami 
medici e ritirarne gli esiti, cambiare il medico di base e quant’altro, oggi, si può o si deve 
fare con lo smartphone o il pc. E’ quanto si prefigge l’associazione “Progetto per Chieri” 

con il P.A.a.C (Progetto assistenza al Cittadino) presentato nei giorni a Chieri, in quella che diventa 
lo sportello di riferimento del nuovo servizio, in corso Torino 32. Un progetto che ha già avuto il pa-
trocinio dell’asl To 5 e la collaborazione del C.S.I. per la formazione dei volontari dell’associazione 
che si impegneranno nell’iniziativa. “Aiutare queste persone a occuparsi meglio e con più comodità 
della loro salute – hanno detto il presidente di Progetto per Chieri, Ugo Brusco, e la segretaria, Ra-
chele Sacco – può essere il primo passo  verso un sostegno più ampio esteso all’accompagnamento 
a viste ed esami lontano da Chieri. E magari un aiuto anche per altre pratiche amministrative, come 
ottenere la carta di identità elettronica.



L’ Edicola di ieri   a cura di Valerio Maggio
 Pacem in Terris, frasi   dall’Enciclica 
di Papa Giovanni XXIII, 
11 aprile  1963   
 
“(…) La convivenza umana deve essere considerata anzitutto come 
un fatto spirituale: quale comunicazione di conoscenze nella luce del 
vero; esercizio di diritti e adempimento di doveri; impulso e richiamo 
al bene morale; e come nobile comune godimento del bello in tutte le 
sue legittime espressioni; permanente disposizione ad effondere gli 
uni negli altri il meglio di se stessi; anelito ad una mutua e sempre 
più ricca assimilazione di valori spirituali: valori nei quali trovano 
la loro perenne vivificazione e il loro orientamento di fondo le 
espressioni culturali, il mondo economico, le istituzioni sociali, 
i movimenti e i regimi politici, gli ordinamenti giuridici e tutti gli 
altri elementi esteriori, in cui si articola e si esprime la convivenza 
nel suo evolversi incessante.(…). In una convivenza ordinata e 
feconda va posto come fondamento il principio che ogni essere 
umano è persona cioè una natura dotata di intelligenza e di volontà 
libera; e quindi è soggetto di diritti e di doveri che scaturiscono 
immediatamente e simultaneamente dalla sua stessa natura: diritti 
e doveri che sono perciò universali, inviolabili, inalienabili. 
(…)Nella convivenza umana ogni diritto naturale in una 
persona comporta un rispettivo dovere in tutte le altre persone. 
(…) L’autorità non è una forza incontrollata: è 
invece la facoltà di comandare secondo ragione. 
(…) Con l’ordine mirabile dell’universo continua a fare stridente 
contrasto il disordine che regna tra gli esseri umani e tra i popoli; quasi 
che i loro rapporti non possono essere regolati che per mezzo della forza”. 

La pace: dono divino del Risorto
Invasione, profughi, dolori: un’immane tragedia!                                                 di P. Pio Giuseppe Marcato op

cammina verso la costruzione 
quotidiana del Regno di Dio. Solo 
nel Cristo Risorto c’è la certezza 
del sepolcro aperto e vuoto, con la 
guerra, invece, crimine contro l’u-
manità, si rifiuta sempre consape-
volmente la dignità della persona 
e si rifiuta anche Dio, Signore del-
la vita e dell’amore. Con la guerra 
si distrugge non solo la natura e 
l’economia, ma lo stesso Uomo, il 
suo essere ‘signore’ della storia e 
‘centro’ della bellezza del creato. 
Distruggere la gioia della Pasqua 
è negare che il Cristo possa illu-
minare il cuore dell’uomo impe-
dendogli di guardare in alto, al 
di là delle stelle, verso il mondo 
della gioia, della libertà e della 
verità. La Pasqua della vita che 
il Signore Gesù ha inaugurato in 
modo diverso di come la si pote-
va immaginare, inaugura la com-
prensione del suo Vangelo che 
proclama il servizio, l’amore, la 
fratellanza, la presenza di un Dio 
vivo che si pone accanto all’uomo 
desideroso di vivere la verità in 
pace. La sofferenza dei bambini, 
donne, anziani e famiglie è la lo-
gica perversa, diabolica delle armi 
usate in modo indiscriminato. Si 
sa con la guerra si perde tutto e si 
lascia il mondo peggiore di prima. 

 RIFLESSIONE

15

degli uomini illuminata dalla gra-
zia possono ostacolare il prose-
guire del disastro, della catastrofe 
umanitaria e ambientale, e offrire 
l’unica soluzione, umanamente 
impossibile, ma tanto desidera-
ta e necessaria. Se l’aggressione 
assurda e ingiustificata su una na-
zione in via di sviluppo, desidero-
sa di ampliare i propri confini del-
la cultura, dell’economia e delle 
relazioni internazionali, è il fal-
limento dichiarato della politica, 
questa violenza così perpetrata 
non dev’essere giudicata solo in 
base all’ideologia di espansione 
e o ai mancati benefici economi-
ci di una più potente e prepotente 
entità, ma in base e in forza del 
dolore innocente di bambini e fa-
miglie e di tutti coloro ai quali è 
stata tolta con violenza la speran-
za e il diritto alla vita. Celebriamo 
sotto tono la Pasqua del Risorto, 
la festa della vita, la rinascita di 
una comunità che nel Cristo s’in-

Anche quest’anno, per la 
terza volta, l’augurio 
pasquale è offuscato da 

ombre oscure difficili da dissipa-
re. Dopo due anni di pandemia è 
sopraggiunta la triste realtà del-
la guerra, un clima di amarezza. 
Pensavamo che il peggio fosse 
passato e invece il 24 febbraio si 
è ripiombati nella paura, il terribi-
le uragano della guerra con le sue 
distruzioni e le sue inaudite vio-
lenze. La guerra stravolge il modo 
di vivere e impedisce il dialogo. 
C’erano parole che non dovevano 
essere pronunciate ma che dichia-
ravano la triste realtà dei fatti: in-
vasione, genocidio, annientamen-
to di una nazione, oscuramento 
di una cultura, di una identità 
e infine lo spettro del nucleare. 
Con questa premessa, la Quare-
sima che avevamo iniziato con 
tanti buoni propositi è stata vio-
lentemente bloccata nel tragico 
lunghissimo giorno di un Venerdì 
Santo/Venerdì nero che impedi-
sce il venirne fuori, il passare e 
attraversare il Sabato del silenzio, 
premessa però del risveglio e del-
la rinascita in un mondo rinnova-
to. Il male e la morte hanno avuto 
ancora il sopravvento in modo 
spietato senza offrire vie di uscita. 
Ma, c’è sempre un ‘ma’ avversa-
tivo, non solo umano ma divino 
che mette fine alle frenesie, alle 
rovine provocate dalla cattiveria 
dell’uomo. Qui solo il Cristo, 
Figlio di Dio, e la buona volontà 

Marzo/Aprile 2022

Questo dev’essere respinto dalla 
dimensione delle fede cristiana 
che se non accetta ogni forma di 
violenza, desidera e si impegna 
nella luce del Risorto a promuo-
vere ogni via di pace e di ricon-
ciliazione. La pace che si realiz-
za per la via della giustizia e del 
dialogo trova un più valido aiuto 
nella visione positiva offerta dalla 
fede nel Risorto. La pace, la vera 
pace, non è un sogno o il semplice 
canto degli Angeli sul presepe di 
Betlemme, ma è un impegno che 
ogni uomo e ogni società, nella 
diversità, è seriamente impegna-
to a costruire e a conservare, a 
volte con fatica e con arresti im-
provvisi, con la forza dirompente 
della mente e del cuore. La pace 
che Cristo ci ha donato con il suo 
Mistero Pasquale, non può rima-
nere un sogno, un’utopia. È il 
dono prezioso che poteva offrire 
ad un popolo errante nel deserto 
della storia, un popolo ferito dal 
peccato e dall’odio ma sempre più 
desideroso di “un di più” sempre 
difficile da definire. Lui che cono-
sce il cuore dell’uomo ci offre con 
le sue mani trafitte, ma sempre 
aperte e disponibili all’abbraccio, 
il grande e unico dono della pace. 
Questo l’augurio di Buona e San-
ta Pasqua nel Cristo Risuscitato.



Marzo/Aprile 2022

SPECIALE AUTO PRIMAVERA

16

SPECIALE AUTO PRIMAVERA

Manutenzione auto: fare controlli periodici …per risparmiare
Dai freni ai filtri: guida rapiva a quel che serve

Acquistare una vettu-
ra, nuova o usata che 
sia, comporta anche 

degli oneri come la regolare 
manutenzione auto. Spesso 
ci si dimentica di effettua-
re controlli banali come il 
livello dei liquidi o lo stato 
di usura degli pneumatici 
e questa sbadataggine può 
avere ripercussioni perché 
si può rischiare di danneg-
giare il motore o mettersi al 
volante di un’auto con poca 
aderenza su strada in condi-

zioni di bagnato. Effettuare 
controlli periodici, quindi, 
è una pratica da seguire con 
costanza per la propria sicu-
rezza e per evitare di dover 
affrontare spese di riparazio-
ne ben più onerose. 
Quali controlli periodici 
fare
Chiarita l’importanza di 
effettuare una manutenzione 
periodica per preservare la 
durata delle componenti 
meccaniche dell’auto e offrire 
standard di sicurezza sempre 

adeguati, è adesso arrivato 
il momento di capire quali 
sono i controlli periodici da 
fare per la manutenzione 
auto ordinaria: 
Livelli dei Liquidi
Freni e pasticche
Filtri
Sospensioni
Impianto Luci
 Motore e cinghia di 
trasmissione
Scarichi
Filtro antipolline 
e impianto di 
condizionamento
Carrozzeria
Manutenzione freni auto
Ad intervalli regolari è 
opportuno controllare lo stato 
di usura dei freni dell’auto. 
Questi rappresentano un 
elemento di fondamentale 
importanza per la sicurezza 
e la manutenzione è 
estremamente importante. 
Ad intervalli regolari di 
circa 15.000 Km dovrebbe 
essere controllato l’impianto 
frenante per verificare lo 
stato di usura di dischi e 
pastiglie, ma se alla guida si 

avverte uno strano rumore 
non appena si pesta il 
pedale del freno è opportuno 
effettuare immediatamente 
la manutenzione. 
Messa a punto auto: 
controllo e sostituzioni 
filtri
Altro aspetto da non 
sottovalutare per una corretta 
manutenzione auto è il 
controllo e la sostituzione dei 
filtri. Sulle vetture diesel, ad 
esempio un filtro del gasolio 
in perfetta efficienza è di 
fondamentale importanza 
perché protegge da eventuali 
impurità contenute nel 
carburante. Solitamente la 
sostituzione di questi filtri va 
effettuata ogni 30.000 Km. 
Non sottovalutate poi il filtro 
antipolline importantissimo 
per poter godere di aria 
pura nell’abitacolo. La 
sua sostituzione intorno 
ai 20.000 Km consente di 
mantenere un’atmosfera 
confortevole e soprattutto 
salubre in auto, a beneficio 
di guidatore e passeggeri. 
Controllo auto: pressione e 

Buona Pasqua 
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Manutenzione auto: fare controlli periodici …per risparmiare
Dai freni ai filtri: guida rapiva a quel che serve

consumo degli pneumatici
Ulteriore elemento da non 
trascurare è lo stato degli 
pneumatici. È buona prassi 
controllare mensilmente 
la pressione delle gomme 
così da evitare un consumo 
anomalo del battistrada. 
Inoltre è sempre opportuno 
verificare lo stato di usura 
degli pneumatici ed eseguire 
l’incrocio delle gomme 
posteriori con quelle 
anteriori ogni 10.000 Km 
per prolungare la vita degli 
pneumatici. 
Costi manutenzione auto
Spesso si tende a rinviare la 
manutenzione auto perché 
non si vuole sostenere 
la spesa necessaria. Così 
facendo, però, si rischia di 
dover pagare un conto salato 
più avanti nel tempo perché 
la manutenzione ordinaria 
consente di prevenire 
eventuali problematiche. Un 
esempio concreto è quello 
relativo alla cinghia di 
distribuzione. Questa deve 
essere cambiata ad intervalli 
regolari stabiliti dalla Casa 
costruttrice. Il costo di 
questa operazione si aggira 
sul centinaio di euro, ma se 
si decidesse di posticipare 
la sostituzione e la cinghia 
dovesse rompersi il motore 
potrebbe essere da buttare 
completamente con una 
spesa prevista di parecchie 
migliaia di euro. 
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Cambiano. “Mi chiamo Marina, vengo dall’Ucraina…”
E’ qui dal 2014. “Ogni giorno prego che finisca                                                        di Antonella Rutigliano

Non potevo non 
dare spazio a chi 
soffre da lontano, 

impotente. Ogni giorno fa 
l’appello. 
Ogni giorno prega che 
finisca tutto. Marina, 
cambianese dal 2014, mi 
ha scritto una lettera aperta: 
“Mi chiamo Marina, 
vengo dall’Ucraina, 
precisamente da Lugansk 
(Donbass) dove sono 
nata, vissuta e dove ora si 
trova tutta la mia famiglia. 
Vorrei raccontarvi la 
guerra avvenuta nel 
Donbass,  quello che è 
successo lì nel 2014, e non 
tutti gli otto anni come ha 
affermato e continua a 
sostenere la Russia. Ciò 
che è realmente accaduto 
non può nemmeno essere 

paragonato a ciò che sta 
accadendo ora in tutta 
l’Ucraina, non è nemmeno 
possibile fare un confronto 
in termini di vittime civili 
e distruzione. Nel 2014, 
gli invasori russi hanno 
fatto irruzione, e con 
la forza, l’inganno e la 

tortura hanno sequestrato 
il Donbass. Il 24 febbraio 
2022, come sapete, le 
truppe russe hanno 
lanciato una offensiva 
militare contro l’Ucraina 
tutta. Ho sempre pensato 
e continuo a pensare che 
il Donbass e la Crimea 

siano dell’ Ucraina. La 
Russia si è impadronita 
delle nostre terre, ha 
cercato di metterci 
l’uno contro l’altro ma 
al contrario, noi siamo 
diventati ancora più forti, 
più uniti, lotteremo per 
la nostra patria e per la 
nostra libertà. Concludo 
ringraziando tutto il 
gruppo di ucraini che 
vivono a Cambiano e a 
Revigliasco, e la Caritas 
di Cambiano per l’ aiuto 
nella raccolta degli aiuti 
umanitari”. Uno sfogo 
legittimo, aggiunto a tanti 
altri perchè la verità si 
sappia; perchè oltre alle 
bombe, sull’ Ucraina, 
stanno lanciando tante 
fake, e quelle uccidono 
più delle bombe.



MANGIARBENE A PRIMAVERA

19 Marzo/Aprile 2022

L’”Alveare che dice sì” sbarca a Trofarello
Il cibo si acquista on-line e si ritira nell’azienda agricola trofarellese

È un’iniziativa del tutto 
nuova quella che Ga-
briele Piovano e Fran-

cesca Gallo vogliono portare 
a Trofarello. Lui contadino 
per passione da sempre e per 
lavoro da tre anni, gestisce l’o-
monima azienda agricola ad 
indirizzo ortofrutticolo, lei in-
gegnere che supporta Gabriele 
nel suo tempo libero. L’inizia-
tiva riguarda un nuovo modo 
di fare la spesa e di mettersi 
in contatto direttamente con i 
produttori. Si chiama l’ “alve-
are che dice sì”: una piattafor-
ma online che riunisce produt-
tori agricoli e artigianali alla 
comunità che intende acquista-
re direttamente da loro. “Come 
azienda agricola - spiega Ga-
briele - siamo produttori di 
frutta e verdura e vendiamo, 
oltre che nel nostro punto ven-
dita aziendale, in alcuni grup-
pi d’acquisto dislocati nella 
città di Torino, perciò ci siamo 
chiesti, perché non provare a 
portare questa realtà anche nel 
nostro paese? Il funzionamen-
to è molto semplice, si acquista 
on-line e il martedì dalle 18.30 

alle 19.30 si passa nella nostra 
azienda agricola a ritirare le 
spese già preparate. Ci saran-

no fin da subito produttori di 
carne, latte, formaggi, miele, 
pane e prodotti da forno tutti 
di produttori locali, con frutta 
e verdura della nostra azienda. 
Se il progetto andrà bene inse-
riremo gradualmente altri pro-
duttori per ampliare l’offerta”
Per conoscere meglio 
il progetto è sufficiente 
collegarsi al sito “Alveare 
che dice sì”, inserire come 
paese Trofarello, e iscriversi 
a quello di Valle Sauglio con 
la vostra email.
La piattaforma è 
completamente gratuita e non 
è necessario un ordine minimo 
per poter fare gli acquisti.
“Se ci aiutate ad aumentare 
il numero della comunità 
partiremo a metà aprile 
facendovi incontrare i 
produttori con un aperitivo a 
base di prodotti d’eccellenza! 
Vi aspettiamo!”, conclude 
Gabriele.
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“piantacce”, per altri sono 
un toccasana per la salute, 
sarebbero infatti, rispetto agli 
ortaggi coltivati, più ricche 
di sali minerali, proteine, 
fibre e vitamine. In campagna 
molti bambini sono abituati 
a riconoscere le erbe 
spontanee, ma per noi di città 
impazzano festival e corsi per 
saperle riconoscere e saper 
usare al meglio le proprietà 
di ognuna.

Erbe selvatiche per la cucina di primavera
Piantaggine, pratoline, carote selvatiche, lampascione. Una bontà…

Arriva la primavera e 
capita spesso, pas-
sando vicino ad ar-

gini o alle distese erbose, di 
vedere persone raccogliere le 
erbe spontanee. Una volta era 
tradizione vicino alle festivi-
tà pasquali farne mazzetti da 
usare poi in frittate o risotti.
La raccolta di erbe spontanee 
è un’abitudine che è nella 
tradizione dell’uomo. Quelle 
che spesso sono considerate 

Le erbe spontanee 
commestibili
Se non siete sicuri non 
raccoglietele, non tutte sono 
commestibili, ma quelle 
che lo sono, e ce ne sono 
parecchie, sono davvero 
buone. La Piantaggine 
ricca di flavonoidi e sali 
minerali, è considerata un 
antinfiammatorio e viene 
usata come ripieno delle torte 
salate oppure nell’insalata, 

insieme alla mozzarella, ai 
fiori di tarassaco, ai fiori 
di malva, alla portulaca. 
L’Ombelico di Venere è una 
pianta grassa che si trova 
nelle fessure dei muri, il suo 
pesto mescolato a quello 
delle olive, semi di girasole, 
sale, pepe, olio extravergine, 
è squisito.
Avete presente la 
margheritine che invadono i 
giardini primaverili? Ebbene 
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le Pratoline sono ideali per 
preparare delle tartine con 
un trito di queste mescolato 
a mascarpone, scorza di 
limone, sale, pepe bianco, 
succo di limone.
Della Carota selvatica si 
mangia sia la radice che le 
foglie, sia crude in insalata 
che aggiunte a zuppe o 
minestre. Le foglie del Dente 
di leone o Tarassaco hanno 
un alto contenuto di ferro, si 

mangiano cotte e condite con 
un goccio di olio. Il risotto di 
Ortica è da leccarsi i baffi.
Nel raccoglierle state attenti a 
non farvi pungere per evitare 
eritemi, il suo sapore ricorda 
quello degli spinaci, e ha un 
alto contenuto di vitamina C e 
ferro.Va consumata cotta o in 
insalata, ma anche aggiunta a 
zuppe e minestre o usata per 
ripieni di ravioli o in farinate 
e frittate.
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Piantaggine, pratoline, carote selvatiche, lampascione. Una bontà…
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Medicamento antico
Usato nella medicina 
popolare il Lampascione 
è considerato un valido 
antibiotico naturale, contiene 
potassio, fosforo, calcio, 
ferro, manganese, ed è un 
ingrediente che spesso di 
trova nella cucina pugliese. 
Lo si può anche mettere 
sottolio, o fare fritto, ottimo 
all’interno di una frittata e al 
forno con le patate.
Si chiama Parietaria ma 
anche Vetriola o Muraiola, e 
può essere un’alternativa al 
basilico per creare un pesto 
più campagnolo, piace anche 
per arricchire una purea di 
verdura. E’ erba di montagna 
il Trifoglio rosa, che nei piatti 
è un ottimo ingrediente per 
fare uno sformato magari 
arricchito con pancetta 
affumicata.
Fibre e sali minerali
La Cicoria si trova anche 
in natura. Considerata un 
antiacne naturale, è ricca di 
fibre e sali minerali. 

Anche l’Aglio lo si trova 
selvatico, è un antibiotico 
naturale, con proprietà 
ipotensive e disinfettanti, e le 
sue foglie danno sapore alle 
insalate e ai formaggi freschi, 
mentre il bulbo si può usare 
al posto dell’aglio comune.
La Pimpinella è l’ideale 
come ripieno per una torta 
salata, mentre la Bardana 
ha il sapore del carciofo e 
può essere fritta con della 
semplice pastella di ceci. 
Le foglie più tenere della 
Borragine si mangiano lessate 
e condite, oppure crude in 
insalata o ancora usate in 
risotti, ravioli, farinate o 
frittate e le più grandi intere 
impanate e fritte. La Malva 
viene utilizzata soprattutto 
per le vie respiratorie e le 
mucose, le foglie cotte vanno 
aggiunte ad altre erbe in 
zuppe oppure i fiori e le foglie 
giovani crude in insalata.
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ia. Il dolce pasquale a forma di 
colomba, consumato al termi-
ne del pranzo di Pasqua, nasce 
come tradizione, verso la metà 
del VI secolo. La storia raccon-
ta che sceso in Italia con le sue 
truppe, Re Alboino sovrano dei 
Longobardi, dopo un terribile 
assedio durato tre anni, riuscì 
ad entrare ed occupare la città 
di Pavia il giorno della vigilia di 
Pasqua, nel 572. Alboino, prima 
di trafiggere gli abitanti con la 
spada e appiccare il fuoco alla 
città, ricevette dal popolo stesso 
di Pavia, molti regali, in segno 

La Storia della Colomba Pasquale: dai Longobardi e Barbarossa a oggi
Sulla tavola della Pasqua: da sempre simbolo di pace

La colomba pasquale si ri-
collega all’episodio della 
Genesi in cui si parla del 

diluvio universale: alla fine del 
diluvio fu proprio la colomba 
infatti a tornare da Noè, por-
tando nel becco un ramoscello 
d’ulivo a testimonianza dell’av-
venuta riconciliazione fra Dio e 
il suo popolo il che segnava la 
fine del castigo divino e l’inizio 
di una nuova epoca per tutta l’u-
manità. Ecco perché la colomba 
che vola in un cielo azzurro, 
con l’ulivo nel becco è in tutto 
il mondo simbolo di pace e gio-

di sottomissione. Tra i regali vi 
erano dodici bellissime fanciul-
le, destinate ad allietare le not-
ti del re e mentre egli, sovrano 
feroce, ma generoso al tempo 
stesso, stava decidendo sul de-
stino della città, si presentò da-
vanti a lui un vecchio artigiano 
con dei pani dolci. Il vecchio 
s’inchino solennemente davan-
ti al trono, ubicato nel sagrato 
della basilica e rivolgendosi 
con rispetto all’invasore disse: 
“Sire, sono venuto a porgerti 
queste colombe, quale tributo 
di pace nel giorno di Pasqua”. Il 

re assaggiò così i pani, che gli 
piacquero così tanto da indurlo 
a sentenziare: “Pace sia! Inoltre 
rispetterò sempre le colombe, 
simbolo della tua delizia.” Il 
dono fatto dal vecchio pastic-
cere altro non era che un’astuta 
idea per salvare la città e i suoi 
abitanti.
Quando Alboino interrogò le 
giovani ragazze chiedendo 
loro il nome, tutte risposero 
di chiamarsi Colomba. Egli 
capì il sottile inganno, ma 
decise comunque di rispettare 
la promessa fatta e non solo 
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risparmiò la città ed i suoi 
abitanti, ma accantonò la sua 
bramosia sessuale e rispettò 
anche le giovinette a lui donate. 
Secondo alcuni invece la 
creazione del dolce pasquale 
a forma di colomba è legata 
ad un’altra leggenda, che 
risale al tempo della Battaglia 
di Legnano (1176) quando i 
Comuni Lombardi sconfissero 
l’invasore Federico Barbarossa. 
Si dice, infatti, che, proprio 
durante la battaglia, tre colombe 
bianche si fossero posate 
sopra le insegne lombarde 
e il condottiero Carroccio 
ritenne che proprio i tre volatili 
portarono fortuna al suo esercito, 
per questo motivo fece creare in 
loro omaggio un dolce a forma 
di colomba. In realtà la colomba 
come la conosciamo oggi 
(prodotto industriale di massa) è 
una tradizione nata da esigenze 
industriali, più che da tradizioni 

legate al territorio come la torta 
Pasqualina o le sfrappole. Nei 
primi del Novecento l’azienda 
milanese Motta decide di 
confezionare un prodotto 
simile al panettone, ma con un 
aspetto decisamente legato alla 
Pasqua. Nasce la colomba, un 
dolce con un impasto simile a 
quello del panettone, ma che 
si arricchisce di una copertura 
di amaretto. Non a caso nel 
1930 la Motta commissiona 
ad un artista specializzato 
in manifesti pubblicitari, 
Cassandre, un affiche sulla 
colomba con questo slogan 
“Colomba pasquale Motta, il 
dolce che sa di primavera”. La 
forma a colomba del dolce è, 
infatti, una scelta dettata non 
solo dalla simbologia, ma anche 
dalla stagione, la primavera. Da 
allora sono sfornate colombe 
pasquali in moltissime varianti: 
ricoperte di cioccolato e 
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granella di zucchero, farcite di 
crema all’arancio, alla nocciola, 
ai frutti di bosco, al cioccolato 
ecc…
La colomba pasquale occupa 
ormai un posto di tutto 
rispetto nella gastronomia 
italiana ed oggi rappresenta 
una produzione di eccellenza 
delle pasticcerie artigianali. 
Dolce delicato, deve essere 
soffice, fragrante all’esterno e 
umida all’interno e deve essere 
lievitata naturalmente per una 
notte intera. La mattina dopo 
viene fatto un secondo impasto a 

cui si uniscono farina, zucchero, 
uova cubetti di arancia candita. 
Dopo una mezz’ora di riposo 
l’impasto viene porzionato nelle 
diverse pezzature; dopo quattro 
ore di ulteriore lievitazione si 
ricoprono con pasta di mandorle, 
zucchero e amaretto. Dopo la 
cottura riposano almeno 7 ore e 
vengono, poi, confezionate.
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Primavera: alla ricerca del ‘benessere globale’: ecco come...
Obiettivo: disintossicare il corpo e la mente. Ecco alcuni consigli

La primavera è la stagione 
del risveglio e bisogne-
rebbe imparare a sfruttar-

ne gli spunti “naturali” per dare 
inizio a piccoli, ma importanti, 
cambiamenti della routine quo-
tidiana. La parola d’ordine è: 
benessere globale. L’intento, in-
fatti, è quello di riuscire a disin-
tossicare sia il corpo sia la mente 
da abitudini e pensieri malsani e 
“tossici”. Tra questi ultimi tro-
viamo la tendenza a chiudersi in 
se stesse, a sviluppare un infon-
dato senso di inadeguatezza e a 
limitare le uscite all’aria aperta 
oltre che insieme agli altri. Per 
quanto riguarda il corpo, la pri-
mavera è lo spunto stagionale 
per eccellenza utile a sgonfiarsi e 
sentirsi più leggere, complici una 
nuova luce e alimenti sani e co-
lorati. Ecco consigli utili, per go-
dere  il piacere delle piccole cose
Cambia la colazione
ll risveglio è uno dei momenti 
perfetti per regalarsi il primo 
piacere della giornata. 
La prima colazione diventa, 
quindi, un momento topico da 
riempire con cibi sani ma golosi 
e presentati bene, su tovagliette 
colorate e stoviglie in grado di 
risvegliare immediatamente il 
buonumore. Cosa mangiare? 
Molta frutta, magari evitando 
le solite mele o banane: da 
provare, ad esempio, more 
e fragole (antiossidanti, 
detox, antinfiammatorie, 
anticellulite) servite in una 
coppa “regale” insieme allo 
yogurt (vaccino o vegetale a 
seconda delle abitudini). Molto 
utili a risvegliare l’organismo 
sono anche i cereali integrali 
che, grazie all’elevato 

contenuto di fibre, aiuteranno 
a smaltire più rapidamente le 
tossine accumulate. Meglio 
lasciar perdere corn flakes 
eccessivamente ricchi di zuccheri 
(lo zucchero raffinato intossica) 

e preferire i muesli con tanta 
frutta secca, rimineralizzante e 
ottima per affrontare il cambio di 
stagione.
Corri all’aria aperta
Primavera significa anche 

buttarsi nell’avventura di una 
corsa outdoor. Uno dei primi 
benefici del running all’aperto 
è sicuramente un’impennata del 
livello di buonumore: merito 
delle endorfine, attivate da 

Sul tuo volto  una sferzata di giovinezza
Grazie al peeling al retinolo

Vi e’ mai capitato di guar-
darvi allo specchio e no-
tare quel colorito “spento” 

che da cenno ai segni del tempo, o 
di notare una cute apparentemente 
invecchiata che magari presenta 
anche segni acneici o macchie? E’ 
la pelle che nella sua espressione 
non verbale vi sta comunicando 
che e’ ora...si ora di darle un toc-
co di refreshing e di rinnovamento 
cellulare. E allora affidarsi al reti-
nolo e alle sue attivita’ trasversali 
puo’ essere la giusta soluzione per 
donare e ridonare una nuova vita a 
viso collo e decolte’. Di che cosa 
si tratta? Di vitamina A indispen-
sabile per il mantenimento e lo 
sviluppo delle cellule epiteliali. In 
natura essa e’ contenuta soltanto 
in sostanze di origine animale in 
particolare nel fegato che ne rap-
presenta il principale organo di 
deposito. Nei vegetali e’ presen-
te sotto forma di provitamina in 
grado di trasformarsi in vitamina 
A solo dopo ingestione ed assor-
bimento da parte dell’organismo. 
Ne sono esempio i carotenoidi (be-
tacarotene) che hanno una attivita’ 
antiossidante e stimolano la pro-
liferazione del tessuto connettivo. 
Da queste origini vengono cosi’ 
studiati  peeling ambulatoriali in-
novativi che utilizzano questo fan-
tastico ingrediente che applicato 
in sede di trattamento partecipa 
al mantenimento dell’ intregrita’ 
morfologica e funzionale della 

cute, attivando tutti i processi ri-
generativi, prendendo parte alla 
sintesi di tutti i costituenti dermici 
quali fibre collagene ed elastiche, 
proteoglicani e sostanze di soste-
gno del volto. E non solo...la sua 
capacita’ cicatrizzante e riparatrice 
fa si di poterlo utilizzare in caso di 
diagnosi acneica anche recidiva. 
Insomma una vera e propria “pale-
stra della pelle”. E le rughe? Sicu-
ramente le sue molteplici funzioni 
lo rendono efficace su cute atoni-
ca da senescenza, levigante sulle 
rughe e d’ attacco sulle macchie 
melanodermiche. Esso Provoca 
l’aumento del flusso ematico nel 
derma, stimola il rinnovo e la sin-
tesi del collagene migliorando la 
trama cutanea gia’ dalla prima se-
duta. Chi puo’ fare il trattamento? 
Ha efficacia su tutti i tipi di cute 
premettendo sempre che l’ anam-
nesi  e’ fondamentale per valutare 

nello specifico quello di cui la pelle 
ha bisogno. Quando iniziare? Non 
vi e’ una stagionalita’ indicata ma 
una quotidianita’ che fa la diffe-
renza. Controindicazioni? Si Una: 
Vedersi piu’ fresche, con la pelle 
piu’ luminosa, compatta ed i segni 
del tempo migliorati. E allora cosa 
aspettate? E tempo di resurfacing e 
Buon trattamento a tutte!

Alessandra Tumore  

Assistente Medico estetico 
Cosmetologa 

Docente regionale di Anatomia 
Fisiologia e Cosmetologia

Presso Studio Medicina Estetica 
dottoressa Martina Scalzo 
Via Garibaldi 3 – Chieri 
tel. 3406160953
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Primavera: alla ricerca del ‘benessere globale’: ecco come...
Obiettivo: disintossicare il corpo e la mente. Ecco alcuni consigli

movimento e luce. Già non è 
poco, se poi alla sensazione 
euforizzante aggiungiamo anche 
la soddisfazione di perdere 
centimetri di troppo sulla 
pancetta e sollevare i glutei...
allora sarà il massimo...
Aromaterapia
I 5 sensi: li conosciamo ma spesso 
non li usiamo “a dovere”. Uno 
dei sensi più utili nel risvegliare 
l’organismo in primavera, è 
l’olfatto: godersi profumi e aromi 
inusuali è una vera e propria 
forma di meditazione, nonché 

un modo per invertire la rotta al 
cattivo umore e alla stanchezza.
L’aromaterapia è un valido 
alleato del cambio di stagione 
e punta tutto sulle incredibili 
proprietà degli oli essenziali 
(vaporizzati in casa oppure 
utilizzati nella routine beauty 
quotidiana). Se si avverte il 
bisogno di relax, per esempio, 
si possono scegliere gli oli 
essenziali di lavanda, arancio e 
geranio (quest’ultimo dall’effetto 
armonizzante). Se invece il 
problema è la mancanza di 
energia, limone e menta piperita 
risveglieranno la voglia di fare 
e di tornare attive. Un’ulteriore 
versione dell’aromaterapia? 
Passeggiare in un parco o in 
aperta campagna, annusando 
erbe aromatiche selvatiche 
e fiori. A questo trattamento 
benessere tutto naturale, si 
può riservare il momento del 
weekend per una gita fuori porta 
rivitalizzante.per eccellenza. 
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Cosa sta succedendo ai prezzi della luce e del gas? 
Fondamentale scegliere bene il fornitore del servizio

Le ultime bollette che sono arri-
vate nelle case sono state una 
mazzata. Aumenti del 30% - 

40% che incidono notevolmente sui 
costi di vita quotidiana delle famiglie. 
Ma cosa è successo per arrivare a tutto 
ciò? Ci saranno ulteriori aggravi? Cosa 
possiamo fare o quali sono le soluzio-
ni ottimali per non risentire troppo di 
questi aumenti? La crisi non è arri-
vata ora. I prezzi hanno cominciato a 
lievitare già 8/10 mesi fa. Ora ce ne 
accorgiamo di più perché siamo in in-
verno. Le giornate son corte e quindi 
necessita energia elettrica per illumi-
nare le ore non coperte dalla luce del 
sole. Fa freddo e occorre accendere 
caldaie e quanto altro per riscaldare 
case, ambienti, fabbriche, ecc….Non 
siamo capaci a rispettare i parametri 
o la normativa di legge. Difficilmente 
controlliamo di mantenere la tempera-
tura ai 18 ° consigliati. In case, ospe-
dali, alberghi le temperature sono ben 
oltre, a discapito di consumi eccessivi. 
Non abbiamo mai controllato perché 
ci è sempre stato garantito l’arrivo del 
gas (in Italia la produzione elettrica di-
pende quasi interamente dal gas). Ma 
è da un po’ che siamo invitati a fare 
attenzione. La colpa però non è solo 
quantificabile ai cittadini. I nostri go-
vernanti hanno mancato in attenzione 
e prudenza. Invece di affidarsi ad un 
solo (o pochi) produttore, avrebbero 
dovuto interpellarne tanti e da ognu-
no acquistarne una quantità tale che 
se fosse mancata non avrebbe causato 
problematiche. Purtroppo, la situazio-

ne globale mondiale non li ha aiutati. 
Il Covid/pandemia ha bloccato di mol-
to la produzione, cosicché molti paesi 
produttori hanno dovuto diminuire le 
estrazioni per non avere un surplus di 
prodotto e hanno perso i guadagni che 
facevano prima. Quando l’economia 
è ripartita e nazioni, come la Cina per 
esempio, hanno cominciato a spingere 
a mille, quanto prodotto è stato quasi 
del tutto accaparrato da loro, dando 
luogo ad una corsa all’acquisto del ri-
manente da parte degli altri stati. I pa-
esi produttori non hanno aumentato la 
produzione (o perlomeno solo in parte) 
ben sapendo che in caso di scarsità di 
prodotto i prezzi aumentano e così nel 
breve avrebbero recuperato quanto 
perso in precedenza. Negli ultimi tem-
pi inoltre è scoppiata la guerra tra Rus-
sia e Ucraina (la Russia è tra i maggiori 
produttori mondiali e nostro fornitore 
maggioritario). La Russia sta bloccan-
do le uscite del gas e usa il prodotto 
come arma psicologica. Quindi, oltre 
alla mancanza del prodotto causato dal 
calo di produzione, si aggiunge un ul-

teriore calo causato dalla guerra (e non 
voglio pensare a chi sta speculando in 
borsa). Dobbiamo perciò tenere pre-
sente che la situazione potrebbe peg-
giorare. Cosa si può o si potrebbe fare 
per calmare il mercato e tranquillizzare 
la gente? In molti paesi oltre al costo 
di acquisto, di trasporto, di degassifi-
cazione, ci sono tasse e molte accise. 
Quello potrebbe essere (momentanea-
mente) un campo dove mettere le mani 
per aiutare aziende e famiglie. Oppure 
contattare i produttori e firmare con-
tratti pluriennali (l’ultimo contratto 
pluriennale fatto dall’Italia con stati 
produttori di gas della durata di 10 
anni è stato fatto nel 2010/11. Nessuno 
degli attuali (e precedenti) governanti 
ha pensato di andare a riscriverne un 
altro alla scadenza per garantire stabi-
lità (di prezzi in particolar modo) per 
garantire stabilità alla nazione). Pur-
troppo, in Italia non siamo messi bene 
come produttori di energia elettrica e di 
gas. Eravamo una potenza nel settore 
idroelettrico. Ma da un po’ di tempo a 
questa parte non nevica e non piove più 
e quindi i nostri torrenti e fiumi non si 
possono utilizzare più di quanto si fac-
cia ora. Inoltre, le nostre centrali sono 
vecchiotte e danno pochi kilowattora. 
La produzione eolica e quella dei pan-
nelli solari o quella del bio gas è an-
cora minima e incide pochissimo nel 
contesto nazionale. Anche il geotermi-
co in Toscana è a livelli minimi. Ab-
biamo però dismesso l’estrazione del 
gas dall’Adriatico (cosa che non han-
no fatto Serbia e Croazia che stanno 

estraendo parte di quello che potremo 
fare anche noi) e in Sicilia. Si potreb-
be perciò riprendere ad estrarre gas dai 
due siti pur sapendo che le quantità non 
sarebbero abbastanza per i nostri fabbi-
sogni, ma inciderebbero notevolmente 
sui costi d’importazione.Inoltre, si po-
trebbe ripartire col nucleare. Quello 
di ultima generazione. Nuovo, sicuro, 
pulito (Trino e Caorso basterebbe poco 
a farle ripartire). Se qualcuno obiettas-
se sulla pericolosità delle centrali si po-
trebbe dire che con quelle che troviamo 
ai nostri confini di Francia, Svizzera, 
Austria e Croazia non è che la nostra 
situazione sia comunque tra le miglio-
ri. Impariamo però a risparmiare. 
Accendiamo le luci quando necessita. 
Spegniamo tutti quei led o punti lumi-
nosi che creano solo consumo. E fac-
ciamo tesoro di quanto sta succedendo 
ora per evitare la prossima estate di far 
andare apparecchi frigo e condizio-
natori a manetta. Impariamo ad usare 
quanto abbiamo per farcelo durare il 
più a lungo possibile. Scegliamo bene 
anche chi ci da il servizio. Avere un 
interlocutore pronto a riceverti e consi-
gliarti spiegandoti a voce le varie pro-
blematiche ci può tranquillizzare (non 
è facile trattare con un call center che 
non si sa dove sia e che 99 su 100 non 
sa dove tu sei). Agengranda e Silgas  
con i loro uffici in Chieri, a Torino e 
in varie zone del Piemonte rispondo-
no a questi requisiti per cercare sempre 
di trovare la soluzione non solo miglio-
re, ma anche la meno onerosa. Non ab-
biate timore a chiamare. Ci sarà sempre 
qualcuno pronto a cercare il meglio per 
voi.
                       Adelino Mattarello 



L’avvelenamento nel 
cane e nel gatto è un 
evento spiacevole, non-

chè pericoloso per il vostro fe-
dele amico, e si verifica molto 
più frequentemente di quel che 
si pensi. Cani e gatti, infatti, 
sono quotidianamente esposti 
a sostanze tossiche reperite 
sia nell’ambiente domestico 
che all’esterno. Tali “tossici” 
possono essere di varia natu-
ra, provocare sintomi ed effetti 
molto diversi fra loro e richie-
dere terapie differenti a secon-
da dei casi e delle sostanze 
ingerite. In caso di sospetto av-
velenamento del vostro anima-
le domestico, è importante non 
fidarsi dei rimedi fai da te bensì 
contattare immediatamente per 
via telefonica il medico veteri-
nario avendo cura di descrive-
re le modalità e le tempistiche 
di ingestione del tossico o, se 
queste non sono note, descrive-
re i sintomi osservati. Se cono-
scete con sicurezza la sostanza 
tossica ingerita, portate dal ve-
terinario, insieme al paziente, 
anche il contenitore del tos-
sico, sarà di grande aiuto per 
instaurare la terapia adeguata.

La gravità dell’avvelenamento 
dipende da diversi fattori: tipo 
del veleno, dose ingerita, mole 
e peso dell’animale, tempo 
trascorso dall’assunzione. Le 
sostanze tossiche per i nostri 
beniamini sono numerosissime 
e alcune di esse sono anche 
molto appetibili, soprattutto per 
i cani. Ad esempio i topicidi, 
venduti in tutti i supermercati e 
nei negozi di giardinaggio, sono 
molto pericolosi; non danno 
infatti sintomi immediati, ma 
non permettono al sangue di 
coagulare e causano emorragie 

 ANIMALI

interne. Esternamente non vi 
sono sintomi specifici se non 
quando l’animale è anemico 
e ha già emorragie diffuse. 
Anche i veleni per le lumache 
(lumachina) sono pericolosi 
e ugualmente appetibili per i 
cani e causano, dopo qualche 
minuto dall’assunzione, 
sintomi neurologici quali 
tremori, convulsioni e 
salivazione abbondante. Molte 
delle piante di appartamento 
possono nuocere gravemente 
alla salute del vostro pet. 
Tra queste citiamo le più 
note come l’azalea (sintomi: 
ipersalivazione, nausea, 
vomito, stati convulsivi e 
morte), il cactus (sintomi: 
tremori, vomito, diarrea e 
crampi addominali), il lilium 
(pericoloso, specie per i 
gatti, può anche determinare 
insufficienza renale), la stella 
di Natale (sintomi: stati di 
irritazione orale ed esofagea a 
tosse e soffocamento) e infine 
l’oleandro (sintomi: irritazioni, 
vomito, diarrea, ipotensione, 
collasso e morte). Un tossico 
molto pericoloso per i felini 

è presente nei comuni 
antiparassitari utilizzati sui 
cani per proteggerli dalla 
leishmania. Nei gatti determina 
sintomi neurologici importanti, 
da fascicolazioni fino ad 
arrivare a status epilettico. La 
tossicità non è dose dipendente, 
quindi anche una piccola 
quantità può determinare il 
sintomo. È importante, nel 
caso vi accorgiate di aver 
erroneamente somministrato 
al vostro gatto le permetrine 
contattare il veterinario
Ricordiamoci inoltre che 
molti farmaci di comune 
uso in campo umano, come 
l’aspirina e la tachipirina, 
sono estremamente tossici per 
i nostri animali; non bisogna 
mai utilizzare farmaci umani 
se non prescritti da un 
veterinario. 

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
V E T E R I N A R I O 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256 
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San Domenico. Due splendide statue barocche da salvare
Nel convento. Raffigurano San Domenico e San Pietro da Verona                    di Antonio Mignozzetti

Con questa rubrica, 
iniziata nel mese 
di dicembre del 

2021, Centotorri sta se-
gnalando le opere d’arte 
bisognose di restauro cu-
stodite nelle più disparate 
sedi del contesto chierese. 
Lo scopo è quello di risve-
gliare il mecenatismo che, 
ne siamo certi, sonnecchia  
nell’animo di tanti chie-
resi. Abbiamo cominciato 
con due grandi tele dell’I-
stituto Giovanni XXIII 
che versano in condizioni 
gravissime  e proseguito 
con altri due quadri, que-
sta volta della chiesa e del 
convento di San Domeni-
co, i quali, sebbene versi-
no in condizioni migliori, 
meriterebbero ugualmente 
una “rivisitatina”. Questa 
volta facciamo uno strappo 
alla regola, e presentiamo 
due opere che, più che di 
essere restaurate (anche se 
una “ripulitina” non guasta 
mai), avrebbero bisogno di 
essere rivalutate attraverso 
una più degna e accessibile 
collocazione. Parliamo di 
due statue che, quando sia-
mo andati a vedere i quadri 
ai quali abbuiamo accenna-
to,  abbiamo visto fronteg-
giarsi nel convento di San 
Domenico,  in cima alla 
scala che conduce al primo 
piano. Si tratta di due sta-
tue barocche, a grandezza 
naturale, di legno dorato 
(dalla provenienza incerta, 
ci dice padre Pio Marcato). 
Una raffigura San Domeni-
co. Lo si capisce dai par-
ticolari iconografici che gli 
sono propri: con una mano 
regge un libro, che allude 
alla sua dottrina; con l’al-
tra sorregge il modellino di 

una chiesa (che potrebbe 
essere la chiesa chierese di 
San Domenico ma anche 
la Chiesa come istituzio-
ne, a sostegno della quale 
il Santo fondatore spese la 
sua vita; ai suoi piedi com-
pare il cagnolino con una 
fiaccola accesa fra i denti:  
si narra infatti che la madre 
del Santo, incinta, sognò 
di partorire un cane che 
con una fiaccola in bocca 

incendiava il mondo: la 
prefigurazione dell’attivi-
tà di evangelizzazione di 
San Domenico e dei Do-
menicani (Domini canes). 
L’altra statua, collocata di 
fronte alla precedente, raf-
figura il frate domenicano 
San Pietro da Verona o San 
Pietro Martire, rappresen-
tato con un coltello pianta-
to nella testa e un pugnale 
nel cuore. Nel 1252, infat-

ti, mentre era impegnato 
nella sua attività di predi-
cazione contro gli ereti-
ci, nei pressi di Meda, in 
Lombardia, il Santo venne 
assalito da alcuni di essi 
ed ucciso. Le due statue, 
che per la naturalezza della 
postura e per la fluidità dei 
panneggi si rivelano opere 
di uno scultore di buon li-
vello, sono in buono stato 
generale, compresa la do-
ratura: infatti il restaurato-
re chierese Michelangelo 
Varetto attesta che sono 
state restaurate non molti 
anni addietro. Quello che 
noi vogliamo proporre (ol-
tre ad una ripulitura) è di 
dare loro una collocazione 
più degna, magari in una 
delle numerose cappelle 
della chiesa. Sì, è vero, im-
magini dei due Santi nella 
chiesa di San Domenico 
ce ne sono già. Ma niente 
impedisce di esporre anche 
queste, aggiungendo per i 
turisti un’attrazione in più, 
in aggiunta alle molte che 
la chiesa di San Domenico 
possiede già.       

Cineforum in lingua 
originale a Santena

Giovedì 17 marzo ha preso il via la prima serata di Cineforum in lin-
gua originale promossa dal Comune di Santena. L’iniziativa artico-
lata in quattro incontri è realizzata in collaborazione con l’Associa-

zione culturale Dai! e la cooperativa Solidarietà e Lavoro. La pellicola che 
aprirà la rassegna è ‘Brokeback Mountain’ di Ang Lee a seguire il 31 marzo 
‘Little Women’ di Greta Gerwig, il 7 aprile ‘Our Souls at Night’ di Ritesh 
Batra ed il conclusione del ciclo il 21 aprile ‘I kill Giants’ di Anders Walter. 
“Queste serate - spiegano dallo staff della Biblioteca – saranno incentrate sul 
rapporto cinema-libri. Si toccheranno quattro tematiche principali: l’omo-
sessualità, il ruolo della donna nell’800, l’amore nella terza età e l’influenza 
dei fumetti sul cinema. Si tratta di argomenti attuali ma al contempo abba-
stanza semplici da poter essere affrontati in lingua inglese. Abbiamo voluto 
offrire una proposta culturale che possa coinvolgere una fascia di età dai di-
ciotto ai trent’anni in cui la conoscenza dell’inglese è fondamentale”. I film 
saranno proiettati con sottotitoli e al termine si terrà un dibattito sempre in 
lingua originale: “Ogni dibattito sarà moderato da membri dell’associazione 
Dai! che oltretutto quest’anno propone corsi in lingua inglese e conversa-
zione” precisano dallo staff. Il Cineforum si svolgerà presso i locali della 
Biblioteca, in Piazza Venosta con inizio alle ore 20,00. È obbligatoria la 
prenotazione all’indirizzo bibliotecasantena@gmail.com o su WhatsApp al 
numero 3450785540. Per l’ingresso sarà richiesto il Green Pass rafforzato e 
l’utilizzo della mascherina FFP2.

Alessia Dettoni
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Chieri. Restart! La Fiber Art‘cosmopolita’ e Gribaudo
40 opere della Collezione Civica “Trame d’Autore” e un omaggio alla carriera di Ezio Gribaudo

All’Imbiancheria del 
Vajro, a Chieri, pro-
segue la mostra «Un 

grande Abbraccio al Mondo», 
terzo appuntamento del proget-
to «RestART! Museo relazio-
nale Imbiancheria del Vajro», il 
cui obiettivo è raccontare, attra-
verso cinque mostre nell’arco di 
due anni, la preziosa Collezione 
Civica di Fiber Art del Comune 
di Chieri, “Trame d’Autore”, 
oltre 300 opere realizzate da 
artisti di tutto il mondo, un pa-
trimonio di valore e di rilevan-
za internazionale.  «Un grande 
Abbraccio al Mondo» propone 
fino al 15 maggio 2022,  una 
selezione di 40 opere di 26 
artisti di tutti i continenti, po-
nendo l’attenzione sull’aspetto 
cosmopolita della Fiber Art e 
l’interesse per le culture di tutto 
il mondo rilette attraverso i pa-
trimoni antichi e contempora-
nei della tessilità da artisti, che 
sono “viaggiatori”, si spostano 
di cultura in cultura, di luogo 
in luogo, per apprendere nuo-
ve tecniche e conoscere nuovi 
materiali. Spiega Silvana Nota, 
critica d’arte e direttrice artisti-
ca del progetto RestART!: «La 
Fiber Art, per sua natura, è un 
grande abbraccio al mondo. 
Alle origini di questo movi-
mento artistico sviluppatosi ne-
gli Anni Sessanta, vi è, infatti, 
l’interesse per le culture di ogni 
luogo e tempo rilette attraverso 
i patrimoni antichi e contem-
poranei della tessitura. In essi, 
gli artisti vi hanno identificato 
il filo universale che collega 
popoli e tradizioni, individuan-

do al loro interno i più svariati 
percorsi di esplorazione alla ri-
cerca di significati e conoscen-
ze poi elaborate con sensibilità, 
contenuti e modalità personali. 
In libera adesione allo spirito 
di questa corrente, che è giunta 
ad oggi ricaricandosi delle in-
calcolabili esperienze del ‘900, 
il cammino dei fiber artist ha 
incrociato i passi di altri artisti 
visuali, che su strade parallele 
hanno dato valore al medium 
tessile giungendo, con incre-
dibile sintonia, agli stessi ele-
menti fondanti e punti teorici 
dell’arte della fibra: un noma-
dismo culturale inclusivo ed 
etico, attraverso il quale l’en-
ciclopedia delle saggezze per-
dute, o di abituale consumo, si 

traduce in opere simili a grandi 
libri aperti tra le cui pagine tro-
vano valore gli aspetti migliori 
di civiltà del passato e di oggi, 
al di là di qualsiasi barriera ge-
ografica o di pensiero.”
Ospite d’eccezione della 
mostra «Un grande Abbraccio 
al Mondo» è l’artista, editore e 
collezionista Ezio GRIBAUDO 
(Torino, 1929), che ha fatto 
del viaggio e dell’incontro 

una filosofia di vita, e che già 
a partire dagli Anni Settanta 
ha utilizzato il tessuto nelle 
sue opere. Il Maestro Ezio 
GRIBAUDO ha accettato 
di collegarsi con una sua 
installazione site specific di 
“mappamondi” all’opera aperta 
condivisa “L’Arte Moltiplica 
l’Arte”: «Il mappamondo 
rappresenta nella mia ricerca 
l’immagine della bellezza 
immensa della terra sulla 
quale viviamo (…). Ho avuto 
l’opportunità di apprezzare 
culture diverse e riflettere sul 
senso dell’esistenza che merita 
orizzonti aperti. Ad interessarmi 
è stato anche l’ingegno umano, 
e insieme ad esso l’ambiente 
dell’officina intesa nel suo più 
nobile significato. Un binomio 
affascinante che mi ha spinto a 
raccogliere sapienze diverse e 
sperimentarle nelle mie opere 
realizzate talvolta con materiali 
di particolare significato come 
i flani - gli stampi dei giornali 
che venivano buttati dopo il 
loro uso e sui quali ho costruito 
scritture e libri d’artista - e 
scarti tessili: dalla juta a fili 
vari, da me utilizzati già a 
partire dagli Anni Settanta».

con altre 100 opere di artisti 
italiani e stranieri per una 
mostra di solidarietà per l’U-
craina, svoltasi a febbraio.
Le 100 opere  (italiane e 
ucraine) presenti  nel museo 
a  Kiev  sono ora bloccate 
all’interno del Modern Art 
Research Institute e National 
accademy of art of Ucraine.

Il cHIerese ZAGo e lA MostrA sU 
DANte. DA KIeV A rAVeNNA

Il 25 marzo si è conclu-
sa con la festa di Dante 
nella città di  Ravenna il 

ciclo della mostra itinerante 
su  Dante curata dal critico 
Giorgio Grasso che ha se-
lezionato 333 artisti per il 
volume illustrato della di-
vina commedia. L’artista 
chierese Leonardo Zago è 
stato presente con l’opera” 
Paradiso”(ascesa di Dante ) 
già  esposta a Novembre a  
Firenze nella casa di Dante 
dal museo MIIT.di Torino, la 
quale  ha sostituito l’opera” 
“Inferno”, bloccata nella cit-
tà di Kiev dove  si trovava 
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1 - Lavoro/ domande
2- Lavoro/offerte
5- Lezioni/traduzioni
6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
12- Animali

13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette

19- Giochi, Puericultura
20- Scambi/Baratti
21- Bricolage/Fai da Te
22- Articoli sportivi
23- Articoli ufficio/
professionali
24- Articoli vari
25- Nautica/campeggio
26- Personali

Tariffe
 Annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00  (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00  (iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri e 
dintorni, dal lunedì al venerdì 
per pulizia uffici o scaffalista. 
Tel. 3391670894

0121- Insegnante in materie 
giuridiche ed economiche 
presso la scuola superiore 
impartisce lezioni e ripetizioni 
di Diritto, Economia Politica ed 
Economia Aziendale a studenti 
delle scuole superiori. 
Tel. 333.4601479.

0122 - Cerco lavoro come 
dog sitter venerdì e sabato  
prezzi modici Brunilde tel 
3458096613

0123- Professoressa in lingue 
straniere con esperienza 
pluriennale impartisce lezioni e 
ripetizioni di francese, inglese e 
tedesco. Tel. 379-1632234

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madisonmark.com

6 - CASE/ALLOGGI/BOX

0601- Affitto garage  interrato 
ex Piazza Taurinense Via 
Principe Amedeo tel. 334 
6219120

PER I VOSTRI ANNUNCI: 
telefonare allo 011-9421786 

o inviare mail a 
redazione@100torri.it

Sarete subito contattati!

0602 -Affittasi posto 
camper in capannone 
a Chieri. Tel. 339-
4118033

22-ARTICOLI 
SPORTIVI

2210 -Vendo macchina 
palestra multifunzione, 
stepper, vogatore, tappeto 
professionale, panca 
ad inversione. Ottime 
condizioni, prezzo 
modico.  
Tel 3383179476”



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

31 Gennaio/Febbraio 2022

Guest Post,
la nuova pubblicità
è già arrivata
Su

100torri.it, 
è possibile 
pubblicare 
articoli 
sponsorizzati che 
parlano della 
tua attività in 
modo semplice 
e accattivante, 
con link al tuo 
sito o alla tua 
pagina Facebook. 
Pochi secondi, 
un clic e…un 
nuovo potenziale 
cliente è in 
contatto con te.

Info per contenuti sponsorizzati:

redazione@100torri.it

Mandaci una mail o chiama 

lo 011-9421786

e ci metteremo in contatto con te!
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